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 ]l giorno, \soggiungono, in 
(cui ‘Ja Francia: meglio » guidata» nella: sua 
politica, in cui la Germania ricondotta” 
sulla strada dello sue tradizionali ambi- 
zioni vorranno discendére di ‘iuovo‘in I- 
talia 6 né avranno la forza. Importa ‘ché 
il. Papato non abbia. pregiudicato la sta 
situazioneannuendo nemmeno tacitamente 
[a' quella rivoluzione: che do ha ‘spogliato.: 
Qual male infine può' derivargliene? Le 
‘comtizioni ché ‘adesso gli si vogliono fare 16” 


vAu PAPA E L’ITALIA 


Andiàmo.-continuamente . studiando nei 
giornali che rappresentano la reazione 
detta clericale; ma ché'più aggiustatamento 
potrebbe dirsi politica ,, di cogliere il filo 
secondo cui. si, governa, questa. grande 
battaglia campale ch’essi hanno; intrapreso 
@ che crederanno di aver vinta il giorno 
în coi abbiano spinto il Papà 4 liban- || così almeno, si riserva l'avvenire, : 
donare Roma, Quali soho 1B'considerazioni || ; IL, ragionamento, mettendosi nei, panni 
più ovvie che possiamo, dedurne?,, ‘ 

In primo luogo una, manifesta differenza 
di vedere «fra «il dlericato» vitaliano - ed: il 
forastiero.*Sè mabcasse; ‘qualsiasi ‘altra 
prova che'it questo gran certe’ li’ po- 
litica vince la, religione, questa. sarebbe 
convincentissima. Non è che, manchino..in. 
Italia le taste ‘calde ‘anche:*nei'mitratifo 
siamo piucchè mai sicuri ‘the quando si 
vedesse effettivamente un pericolo) per la 
religione ,.la. grande maggioranza, del n0- 
stro clero, pèr. non: dire tutta, mom.lai Gee 
derebbe a. nessun altro per lov zelo» nel 
combattere di‘ pericoli che le sovrastassero ; 
ma sin qui tutti:capiscono' che la religione 
în questo. litigio lasi ‘vuòl'’trat' dentro 
a sproposito e quindi la parfe ‘anche più 
setriva del clero italiano,. non. sarà fau- 
trice dell'odierna condizione. difcose, rime 
piangerà, ‘se vogliamo; i tempi andati; ma 
nor tredé ‘giunto ‘il momento in cui il 
Papa debba incamminarsi fuor di Roma, 
da dove si sa come sì esce enon si sa 
quando e; come:si. tornai ni < 

Anche la stampa clericale italiana, par 
liamo' della ‘più’ fiota, non potrebbè essere 
nesta A fronte di quella francese 6 belga. 
Ve n’ha una porzione che evidentemente 
s'inspira alla moderazione e «se l'Unità Cat- 
tolica par che si atteggi talora. a .piùfieri 
propositi, basta cambiar:di colonna e:si 
è sicuri di trovarvi sempre quel motteggio 
vivace ed'anché saporito cHe è indizio di 
Tin'animo lieto ‘e bastatitemente contento. 

Ma faor d'Italia è. un altro affare. Nella 
Francia e. nel. Belgio, nella Spagna ed-an- 
che nel’clérobcattolico » deli» Inghilterra» il 
partito è' preso) ‘e Ta bandiera su ‘cui “sta L i 
0. Malta 6 morte è ‘spiegata. T vescovi èd | cosa che da una parte, non è molto gri- 
i porporati con un fagco di fila ben, nu- | stiana, e dall altra non è degna di uornini 
trito di lettere pastorali e di omeliesria» | politici. ; Gi italiani possono di..certo,.com- 
calzanò. gli argòmentî 0> se prendiamo a mettere dei grandi; errori;o non.è. pravata 

] advrebbesi più || l’ impossibilità che si riproduca un nuovo 


tifo, massimè per quello ‘che vi è'sotto= 
‘inteso, essére, cioò questo un artificio per 
| provocare. una.grande. commozione poli» 
tica dalla quale sorga l’antico stato di 
| cose ;. ma. dal momento che essi. vogliono 
\ dare ad. intendere «d’essere. mossi ,s0la» 
| mente dal loro ‘affetto per la Santa Sede, 
| ne viene a noi il dirittò di Mostrare ‘dove 
| mancano .di logica. \ 


nare.a Roma quando vog 
le stessè condizioni che a gli si 
gliono fare, è ragionare sopra un’ ipotesi 
atrischiata ; ma se fosse anthé vero, di 
mandiamo, qual figura farébbe il Papa 
costretto .. di. confessare che se ne va per 
capriccio ‘e che ritorna senza nessuna. mi- 
glior ragione ? 

N ‘Papa rietterebbe ‘sossopra tutta la 
cristianità, terrebbe în ansia tutte le ‘co- 
scienze. dei. cattolici, si getterebbe in mezzo 
alle avventure: di una. pellegrinazione. che 
non' saprebbesi quando. fosse per finire; 
per un briciolo di‘ potere temporale che 
non ha pregio bastantà per incomodare 
nemmeno un canonico; e poi un bel giorno, 
come. se. niente fosse, tornerebbe all’ovile 
confessando, «implicitamente se vuolsi, ma 
piire di fatto ; ‘chie aveva» ebbedito 'ad<un 
capriccio, ad un puntiglio? dii 

E, si ba il coraggio di dire, che. un'isti- 
tuzione puramente. morale . non» avrebbe 
perduto nulla quando avesse perduto la 
reputazione di saviezza? -— — “— "° 

It fantasticare, una risurrezione del prin- 
cipato ‘temporale del ‘Papa ‘mediante ‘una 
nuova invasione di-barbari in Italia, è una | 


consultare ‘i Monde, ‘non ] i 
aVerò il'imeribmò Unbbio che ‘la grande | Carlomagno; ma nello stesso nfodo possiamo 
risoluzione sia già, tata ‘presa. che ‘sia || 3Ila nostra, volta sognare déne' surdordna- 
quasi per. intuonarsì; il salmo i; eil | rie viriv'innoi e la soggezione del mondo 
Israelo sso sig 11 0/6 


essore così Budna per ‘noi ‘chè olpiamo | tempî, bisognérebbe the 


LT Lwed:,"3 Dicembre 


“OPINIG 


* Giornale Quolidiano 


\di quei furibondi  reazionari»;.. non.-è cat» || 


sa è; i. bile db . 
fa dispetto agli itatfami; Sessi didbnos Wdvo politica valgono poco: Perchè ritormmo quei |* 1 È 
f ‘quiultimtfente 1o'cosò ‘nostre ‘è per quelli}| gna delle buone condizioni della circolazione 


sfàsse condizioni d'allora èd ora invecé 
(quel volgo disperso che non aveva»mome, 
‘che si ’adunava voglioso e' si ipòtideva 
iremant@’si è' fatto ‘un popolo*che, S8 Dio 
vorrà, potrà contare per qualchevcosa, al- 
meno nei litigi nei quali si decidesse dei 
suoi destini. 

Rimane l’ultimo! argomento ed è anche 
questa ‘una supposizione’ affatto gratuita. 

Ai liberali italiani Qnole' che il Papa vada 


ivia, da Roma, dusque il'partito reaziona- 
880 "| rio. deve fare in modo che se, na, vada. 
troverà, sempre pronte în ogni tempo, @ || 


Non-è la «prima volta che it partito re- 
trogrado' giudica è rovescio' delle cose nd- 
stre e dei nostri infendimenti. 

Nella, partenza del Papa da. Roma. noi 
vediamo degli inconvenienti Ecco' Ja verità; 
Ma qual'è la ‘soluzione della quistione ro- 
mana’ ché non ne abbia? La soluzione ac- 
carezzata dai reazionari. he. è forsa sce- 
vra ?. Rovinare una nazione, accendere una 


| guerra disastrosa, seminare. un. cumuio 
| enorme: di odii ‘è di' raricori ‘e ‘tutto ciò 


per quale vantiggio? Di rifare uno stato 


sl di cose che fu già condannato dall’espe. 


za 8, spingere un’ottava parte del mon- 
iolico a calcolare se:la sua perma- 

questa.religionie sia-proprio per 

Tui ‘un beneficio netto. 

' Questa e nori altra è la soluzione che 

i retrogradi pongono a fronte 6 nostra, 

Noi non neghiamo che il Papa fuori d'I- 
talia può essere ‘un impiccio a: noi e ad 
altre potenze, forse più grave che non sia 
starido. vicino alla tomba degli apostoli, 
dove infatti siamo avvezzi a vederlo ed a 
sentirne. le. ramanzine. 

Diremo ‘di più: 

Noi crediamo chie 'l'Italia, al contrario 
dii ciò che dicono alcuni declamatori, senta 
la grandezza del papato; che Roma spé- 
cialmente: ricordi. di aver: veduto sulla sede 
di.S. Pietro degli: uomioi: di «grande in- 
gegno e di sublime’ carità ‘e ‘che’ quindi 
P'italia ‘6 Roma “amerebbero conservare 


quello, che ‘hanno. ‘giustamente in pregio. | 


Ma ;in. tutto, questo -havvi una. quistione di 
misura e:sarebbe bene:stolto chi credesse 
l'Italia è “Roma” disposte a sacrificare i 
Vantaggi assai più cospicui ‘della propria 
indipendenza ea Ultta nazionale por co 
servarsi quello .che loro reca la presenza 
del.Papa nelle:condizioni ch” esso vorrebbe 
imporre loro per' rimanere. | * 

In questa condizione degli animi sarebbe 
quindi errore;imperdonabile de’ romani e 
degl’ italiani. se, per impazienza o per .sug- 
gestioni ‘settarie; facessero: un: vatto «qual 
sigsi che'dessa ‘pretesto dl Papa di ‘andar- 
sehe: Ma so il Pépa 56 ne andra’ sfonta- 
noamente da, sè, senza nessuna provoca- 
zione per «parto nostra, qual male può ve- 
nircene:? 

Noi aggiusteremo più presto e più tran-, 


così Giro, ho veduto nascere) questo, spartito, 
che, conobbi tnite Ja ansio, futti;i1imo-i dsl 
(| maestro periquesto suo, figlio predilette, eu- 


ro vivissimo desiderio che li Cadetto: di Gua- 
scogna ottenga, mell’arte, quel;posto onorevole 
che gli spetta. Parla, d’ ua’ opera. ch’ è stata 
composta , quasi iutta. sotto i musi occhi,,8 
«che per conseguenza ho; avuto, campo, di, ps- 


MerlestreNo , 31 | senza dubbio, uno dei migliori. lavori del De 
Ferrari è certo | Ferrari e perciò, posso, senza scrupoli, auga- 
fispetto ai quali | rarle un.lieto avvenire... | slo + 

rante: È |. Jatanto sulla sua, riproduzione al Vittorio. E- 
manuel, ricevo una lettera da Torino,firraata) 
da un distinte maestro e: mio.cop. atello: nella! 
stanipa musicale. Perchè. non dovrei pubbli-| 


E | pendenza; le,sus.iéee su questo lavoro vanno) 


sonz'aliro, la lettera : 
"0 Carissimo, D'Artale 
©’ Ho assistito stassera alla pritia rappre- 
Pen tna CITE 
a qualchò (elnpo.la al Carlo | fara, Il Cadetti Guarongne pe To Rain 
ai Torino, lo che, per | vede la no lotissimo suc+ 


2 gt cd pati e 
iassi e scrivessi qualche yolia parole 
Rini severe su alcuni lavori, di quelle- 


Ecco; 


!l sare e; di apprazzare, nota par nota. dessa,: |; 


‘|icarla?. Chi scrive.gode meritata fama, d'indi- | 


d'accordo  con.le, mia; e i miei lettari non)|. 


cisia, | mi terranno.il broncio, se vissuto. per.tanti, 
‘ore d’ anni, a Torino, mi occupo, qualche volia.doi |, 


cesso al Carlo Felice'in Genotà Nell'estate del-| 


Y'ango scorsò, Vè re scrivo però le mieim- 
pressioni per due motivi: primieramente per- 
chè so che vei pure siste amico al Deferrari; 
ia secondo luogò perchè desidero ne facciale 
parola nel vestre tanto riputato giornale. 

« Il libretto, lavoro dal Berninzone, è tolto 
da una commedia francese: si tratta d'ana 
obile denzella costretta a fuggire col padre, 

chè. compromesso politico, 6. che, per non 
essere scoperta, deve darà la nano di sposa 
ad uno sconesciulo, sergente, il quale poi si 
scopra figlia di un conie di Guascogna; e 
cessato le cause doll'esili», il matrimonia fi- 
nisce per. essere celebrato davvero, a dispetto 
di. un nobiluccio sventati, a cui il padre della 
fanciulla, l'aveva premesa. La. musica rivela 
incerne nel maestro, norità di cencelti e qal- 
cu volta dello. bellezze veramente, squisito ; 
‘comincia la, sinfonia a spiacera, conciossiachè 
la si, presenti linda, chiìra, facile, scorrevole: 
poi l’aria del Duffo, dicui i ceri replicano la 
chiusa: d'egni frase © cha fruttò la prima chia: 
mata al maestro; quisdi l’aria di sortita del 
soprano, pensiero, graiosissime. Ua: pezzo di 
grande yalote d il teriettino tra soprano, ba: 
ritono e buffo, n. cuil’oréhestra mormora un 


| glegantissimo miaueto, che poi ll voci svi: 
RT commentate; con “arie delicata, è 
magistero profondo dì, che strappa l’ammira» 


bh Delisy) Davies et 


Cecil Street strand. 


+-Giopmale:. Non si resti 


ai Tr RO 


‘che: rimpiangessero il, papato lontano,, po- 
tremo tròvarè un conforto dicendo loro: 
lsstate tranquilli che ritornerà, ‘Ritortierebbe 
infatti ma guarito della malattia che: ora lo 
travaglia, ma titemprato alta scuola ‘delle 
dure realtà della vita sociale; ma persmasò 
una buona voltà dell’impossibilità di arre- 
Stare il corso dsi tempi; persuaso ben an- 
che di questa verità abbastanza palmare: 
\essera cioè necessario pel papato, Se vio] 
| restara in Italia, Ai ron accamparsi come 
una potenza irremissibilmente nemica, degli 


DOCUMENTI GOVERNATIVI 


| Ecco fa circolare che dal Ministero di a: 
gricoltuta, industria e commercio fu spedita 
Ultittamente ai signori prefetti e sotto pre: 
| fetti ed ai presidenti delle Cardlere di com- 
| Iero, intorno alla sorvegliatizà sulle so- 
cietà industitali 6 sugli istituti di credito. 
Firenze, 26. novembre 4866... 
Con. Reale deereto' del & corrente novembre; 
la vigilanza delle società. indu: 
alle attribuzioni del, Ministen 
dustria. e commerci 
quella sugli istituti d 
questo modo adi 
normalità non p 
attenzione. 
perchè Ie società 
tuzioni di credito 
renza del Governo cì 
Vi l’attò costitutivo ‘egli i, 
segue con oechio vigile lungo il: corso delle 
loro operazioni, per trovare nello scopo di que- 
sto servizio la naturale. competenza di esso. Il 
Governo! ‘veglia per tutelare: l'interesse degli a- 
zionisti che'confidano»i loro risparmi a un ente 
anonimo pet seguire il movimento dei grandi 
capitali che governano il mercato, per sicurtà 
dei terzi che contrattano con le compagnie a- 
anonime’; per conseguire infine quell' inere- 
mento dell'agricoltura; delle arti del commercio, 
senz& il ‘ci fine di' pubblico interesse non sa- 
rebbe ' giustificata Ja finzione del. diritto. civile 
che conferisce una ‘personalità ‘a quelle società 
e'corpi morali; e molto meno la ineguaglianza 
dio vi è niello' ‘attribuire ad esse favori. ecce- 
zionali di ‘gran' momento , anche nella forma di 
certe transazioni commerciali che: sono inter- 
dette ai privati. 

La funzione del Governo in questa ingeren- 
za è dunque di polizia è non di finariza; è un 
esercizio ‘della’ pubblica autorità enon un ‘atto 
di amministrazione dello Stato ; ed il ritorno di 
questa competenza alle attribuzioni. del. Minî- 
stero” di ‘agricoltura, industria e commercio si 

uò considerare. come uno»dei portati del tî- 
TADIIMIENTO "Uttta- pavos o dalla cworocciva 00S58- 
zione di quegli ordini ‘eccezionali, per cui du- 


orbinata ‘all’initentoi. di dar forza. ai provvedi- 
|| menti necessari: per condurla con vigore. 
Magli effetti«di\graridi commozioni economi- 


necessità! dell''erario pubblico costrinsero!da fi- 


del:21 novembre 486%, per cui la Banca. e le 
Zecche; di cui la Banca è appaltatrice, furono 
attribuite a quel Ministero. Con' ciò, si conferma 
l'esperienza di molti secoli, Che la separazione 
di quei servizii dalla finanza è sempre compa- 


zione ‘e l'applauso. Di molto effetto 6 popo- 
larissima: è tuttà la scena militare cho segua, 
delia quale si veleva fa replica, 1 il muostro 
ottenne due ‘chiamato: la'‘stera dopo, che 
chiuda il primo ‘ite, pezzo ‘elibaretissimo , 
noù È stato.abbastanza intero, per l'incertezza 
dell'esecuzione: però il pubblico è stato rav- 
vivato dalla ripresa del caro militare che 
chiade il primo atto. 

Il secondo atto s'apro can un bellissimo! 
niorimento di valzer, can'ito dal coro e ‘poi 
fatto servire con ottimo effe!to d’istrumentalo 
al parlante della scena seguente : graziosa è) 
la sortita del caporale che serve alla fosta nu- 
ziale, canto semi-villeteccio e milifare, come 
di ottima fattura vene trovata la canzone. ma- 
n3rkà per soprano; già prima d’ora pubblicata 
dui proprietari. dello spartito, i solerti calco. 
grati, Giudici 16 Strada; questi. tro pezui di 
genera Vario sano di sicuro effetto per il 
pubblico, ‘è 1ò sa il Deferrari, che per essi 
Vebbe un'altra chiamata: nel duetto fra so- 
prano e buffo spicca una teccanto melodia 
nell’adagio, cui seguo un allagro buono per 
ispirazione e per forma: anche il dustto fra 


bocni pensieri nell’ adagio © nell’allegro , sì 
ne I maestro! n'ebbe, coi cantanti, applausi 
jo poi per concetto e per la- 


chiamate; ottimo poi j : 
pra, °8 Paffagio del finale di questo atto, e 


FERIE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO ., 

| Fifefize al UMtio' del Giotnale; via Ghibelliza, n. 440;; pi i 

in ‘Torino AFUfficios suécursate «dei gicraltiy Visio rarprbiesto 

nia) nelle: provincie presso: gli. UMci;postali. » .; « nvni 

SA Parigi, all'Agence!Mavas, rus J, J. Rousseau, num; 8; à Londra; da 
C.5iFineb-Lane, Cornbili; a West-End ,Braneh, n.04 

Ù . 3 ti 


so lettere ed. i retlarii doom” essoto inviati; franehe; alla 
i mate: Non si restituiscono i.manoseritila »: vl lee 
lub Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio d@ Giormale; ;'.-100 + 
® Lo inserzioni costano Li fl la Jinea vom lb ac i alte 


ranterla guerra ogni altra convenzione era sub- 


che.non' si ‘dileguano' facilmente ; e poichè le | 


il nanza ad entrare con la Banca nazionale nel| 
sistema di--aecordiy*che» produsse-il corso for- 
zoso de suoi biglietti, dal quale non si è uscito | 
non'essendone ‘ancora liquidatete ‘operazioni, si | 
stimiò non'pofersicoraderogare:al Real decreto | 


soprauò e tenore è nuovo per forma, racchiude 


voga 


‘inanze; pi 499 


lab ogbisti 


Lit A) forca sf 5 Lia Tasipt gt 
pebuniartà; è'Yicevarsdi è ché oe senza “gh! 
ficazione il easò; che un servizio pubblico sia" 
‘affidato ad ha più chè ad altra parte del Gb-* 
Verno. sE, MENb? 5 
Aspettando. che la situaziogs' dell'orario possa. 
Dai più Me Mg ‘tale da permertora'! 
che sia’ ris ‘elfcolazione monetaria nello 
stato normale Malga SR Areipitibano! 
della pubblica ricchezza e del. credito, questo,‘ 
Ministero. intende. usare delle attribuzioni » che* 
gli 2ppartenzono in modo da ‘rimuovere gli ud 
altri ostacoli ché hanno soffocato il tredito pub-" 
blico e che allontanarono vllimamente molti ca-! 
pitali, da imprese, che promettevano il più utile‘ 
impiego. bed ° 
Ella certamente non ‘appartiene al novero di' 
coloro che vorrebbero , questo Ministero muto” 
ed operoso, e condannano in massima le lettere” 
circolari come se un Governo libero 8 Tespon- 
sabilè non dovesse fir conoscere il proprio in 
dirizzo agli amministratori ed agli amministrati; 
e molto rtaeno sdrà tra quelli che lo vorrebbero® 
accademico e inoperoso, confortandosi di certi‘ 
sistemi dottrinali che hanno un merito esclusi-* 
vamente teorico: te opinioni manifestate dal 
sottoseritto così in' Parlamento, come nella sta’ 
amministrazione del 1861, sono abbastanza note! 
perchè debba ripetoro come intende che la Sit 
pubblica cd operosa. tes; 1 


sono tali che ‘egli vede senza maraviglia acco” 
starsi al suo concetto ‘quella opinione pubblica’ 
che fuorviata negli anni ora scorsi, riprovando 


È \ ogni ingerenza govemativa nelle società indu- 


striali si rese complice involontaria di molte tra 


dubitò ‘se non. convenisse- diffidare per 
della efficacia di quel genere ‘ pria ‘com 
merciàlo ‘venuto in tanta celebrità è potoriza ai 
dì nostri. Ma è facile comprendere, come quella’ 
forma di associazione che limita il'rischio e la“ 
scia uno spazio sconfinato alle speranze del Ju= 
crò, riesce. più' che ogni altra a riunire gli in° 
genti capitali necessari per le odierne imprese; 
essa è quella che meglio risponde all'indole della 
presente età, concitata dallo spirito di associa 
zione, avida di imprese ardue e diverse, e co- 
stretta intanto dalle leggi naturali della divisione 
del lavoro 6 della concorrenza ad essere ligia 
della specialità nel vasto campo della’ produ- 
zione. Per concentrare grandi mezzi e tom- 
piere le opere che rispondono ai bisogni della 
presente civiltà, dev'essere quindi nostro intento 
îl restaurare la fiducia in questo genere di as- 
sociazione. eba 
Non si vuol dissimulare che il compito è dif- 
ficile dopo i casi che sparsero la diffidenza! sù 
molie grandi società, i quali provennero in 
parte dalle condizioni generali del credito in un 
temp? di transizione, in cui Ja' pace turbata da 
uma guerra interna di la dall’Atlantico era mi- 
nacéiata continuamente in Faropa dalla lotta ta 
le aspirazioni dei popoli e lo assetto artifiziale 
degli Stati; rna in parte si possono attribuire' al- 
l’iguavia e alla malvagità. Negli agtichi “Stati 
‘d'Italia, Se si eccettuino le provinele liberè, in 
‘cdi sorséro ‘@ vissero 6 compirono non tieviim- 
prese'altitme società giustamento stimate, e quelle 
altre provincie, 11 tutta dominazione straniera 
‘consentiva una certa misura di movimento eco- 
nomico, modesto e ‘ordinato — nel resto l'asso- 


| le presenti rovine. I rovesci di alcune grandi 
società per azioni farono, così. gravi che 0) 


\|'ciaZione ‘industriale era allontanata e temuta ‘cd- 


me ‘utia minaccia politica. Nel campo ristretto 
degli antichi Stati, che erano accessibili ai‘capi- 
tali ésteti, nessun progetto seinbrò da tazito'che 
potesse alimentare la grossa speculazione. Ma àl 
foftàrsi ‘dsl regno si scoprì a tutti un campo 
immenso di ricchezze inesplorate a cui non man- 
cava per fecondarlo ‘che il lavorò ‘è il concorso 
dei'capitali ©h6°10 alimentano. E molt' capitali 
afluicono; ma venne anche Cox essi queltristo 
spirito, di speculaziotie, che, cons ner magni- 
ficare Agli occhi dei grandi è piccioli capitalisti 
l'otilità ‘d'un progetto, spesso vera è consegui- 
bile, so '$î procedesse lealmonie; ma, nel combi 
nirne' il disegno in'modo che i'benefizi del erè- 


sarolibs desiderabile cha l'egregio autore to- 
gliaste la ‘chiîisa, le non è che una ripeti- 
“zion6 Rella prima cosa, riprendendo invace 
îl'pensierd dell'adigio di’ cui l'effetto è più 
saliente e' l'itpréstione più viva. : 

Îl {etzo' atto è riniasio più ffeddo perchè, 
sécohdo ine, il più difficile è complicato per 
l'éstcuzione. S'apre la scena con una ballata 
popolare er baritono, che non dispiacqua ; 
piacque? assai Fa romanza per soprano, me- 
lodia semplice e spontanea, piena d’; ffetto. Il 
quartetto che seguo, come pure il terzetto, 
son pozii di fornie interamente nuove. L’o- 
perà si chiude colla “mazurka, cantabile del 
secondo atto : e calata la tela, artisti e maestro 
s'ebbero l'onere di i icevere acclimazioni al 
proscenio da un pubblico, oltre l'usato, nume- 
roso ed imparziale. 

« Come appare da questo resoconto sto- 
rico, la nuova ‘opera del'Deferrari è ricca 
di pregi, e quando s’abbia una migliore ese- 
cuzione, si può esser certi di un esito foli- 
cissimo. Qui la Tortolini fa del so meglio, 
ma le difettano i ruegzi: ìl Vistarini non l'ha 
polùta impararo come si devo; 4) Barto- 
ligî, artista cosciepizioso, viea meno la voce, 
sd al Baldelli, pieno di buoni intendimenti, 
convengono i generi mamo più che i buffi 
verimente detti. Aggiangas), che i cori mon 
Han potuto fare chie tro prove, ed il niaontro, 


Ed infero’ gli insegnamenti’ dell'esperienza? 


dito e dei primi versamenti tornino tutti a van- 
taggio di speculatori avventurosi, e dopo un 
certo movimento di trarisazioni, vuote di effetti 
utili, il. psose, gli azionisti, e talvolta anche i 
creditori si. trovino delusi nella legittima espet- 
tazione dell'incremento della prosperità ;pubbli- 
ca, e dei lucri privati, 

‘( Or'‘non vi ha dubbio che non pochi di que- 
sti mali possono prèvenirsi con la vigilanza go- 
vernativa; ma in essa procedevasi timidamente; 
e se alcuna voce si levava per reclamarla, si 
rispondeva con la comoda sentenza del lasciar 
correre l'acqua alla china, e del governo di se 
stissi, e della libertà distaglieggiare, chi si lascia 
opprimere. Così farono divorati tanti onesti ri- 
sparmi di piccioli capitalisti nazionali e stranie- 
ri; e, quel cha più è, fu anche scrollato il cre- 
dito nelle società per azioni nel momento in cui 
naseeva vivo è rigoglioso, ed'offriva un impiego 
avidamente ricercato .ai risparmii isteriliti dalla 
d.ffidenza dei caduti governi. 

Non è intenzione del sottoscritto di recrimi- 
nare contro il passato; tralascia quindi ogni la- 
voro di analisi in proposito. Ma egli non ha po- 
tuto dispensarsi dal procurare di scolpire, colla 
franchezza dei cenni che precedono, la convin- 
zione, che ì mali che il pubblico lamenta non 
sono ignoti al Governo, che egli non vuole dissi- 
mularli, ed è intento ai rimedi. Ogni dubbio in 
proposito sarebbe fatala al risorgimento della 
pubblica fiducia; dappoichè non si può fare che 
i piccioli capitalisti, che sono i più, che colla 
loro moltitudine formano i grandi capitali, che 
son quelli di cui bisogna fecondare i risparmi e 
conquistare la fiducia, abbiano il tempo e l'ocu- 
latezza necessaria per seguire le grandi società 
in tutte le complicazioni dei loro atti ammini- 
strativi ed economici; e quando anche il potes- 
sero non avrebbero voce, autorità e potenza per 
lottar soli contro i dominatori del mercato fi- 
nanziario. 

Che che si voglia quindi la sicurtà di coloro 
che apportano i loro capitali per azioni, non 
riposando sulla responsabilità di amministratori 
non interessati , nè sopra quella di accomandi- 
tarii amovibili, la cui sostanza è sempre inade- 
‘guata alle proporzioni colossali. di una grande 
compagna, consiste anzitutto nella vigilanza go- 
Vvernativa, che è legittima, doverosa e provvida, 
in questo come in ogni altro caso in cui la 
moltiplicità d'interessi minuti ed anomini costi- 
tuisce per se stessa un fatto amministrativo ehe 
reclama l'intervento dell'autorità pubblica. 

. Voglia dunque nella sfera delle sue relazioni 
d estare la fiducia e lo spirito d’ associazione 
ttuto dalle delusioni a cui fu esposto. E a 


tal fine voglia far. conoscere gli intenti di. que- | 


" sto Ministero nel ripigliare l'autorizzazione e la 
vigilanza delle società industriali, professati dal 
sottoscritto anche nella, precedente amministra- 
zione del 1861, alla quale non può imputarsi 
alcuno de’ mali che hanno travagliato il nostro 
credito pubblico. Le piaccia diffondere la cono- 
scenza delle. salutari. guarentigie che offre il 
nuovo codice di commercio, le cui disposizioni 
non saranno; poste in non cale come. talvolta 
avvenne che fossero. Oramai non sono più per- 
messi i prelevamenti. a favore di socii promo- 
stori: le riserve di partecipazione agli utili non 
‘hanno effetto se non sono approvate dall'assem 
blea generale degli azionisti. 

Il versamento del decimo richiesto oltre la 
sottoscrizione dei quattro decimi perchè la so- 
cietà sia. costituita, il divieto di emèttere titoli 
al portatore prima che l’intiero capitale sia ver- 
sato, la incompatibilità della qualità di ammini- 
sStratore con suda di contraente con la società. 
e parecchie altre disposizioni di legge sono al- 
trettante sicurtà contro gli abusi. di fiducia. Il 
Governo dal canto suo esaminerà accuratamente 
le; probabalità di riuscita, seconderà tutte le pro- 
poste veramente utili, scarterà le illusorie;. non 
consentirà che la. libertà degli azionisti sia vin- 
colata nell'atto costitutivo ad alcuna convenzione 
coi terzi, che sia di grave momento per gli in- 
teressi sociali. Non alieno dal promuovere }g'i 
aiuti dello Stato per le grandi opere, tum per- 
metterà che siano distornati dal fine per cui si 
accordano , ed applicati alle classificazioni dei 
titoli ; favorirà le associazioni mutue; ma non 
permetterà che sotto il velo della mutuità si na- 
sconda la speculazione. 

L’uffizio di sindacato vaglierà le disposizioni 
degli atti di società e degli statuti ‘e invigilerà 
perchè sieno. eseguite. Infine gli stati di conta- 
bilità e i bilanci saranne pubblicati per cura del 
Governo , il quale intende soccorrere con tutti 
i mezzi che la legge gli appresta ai legittimi ri- 
chiami delle minoranze. 

Ma se da un canto ella può promettere la 
Vigile operosità «del Governo, vorrà nel tempo 
istesso ‘eccitare i piccoli e. grandi capitalisti a 
prendere esatta. cognizione dei negozi ai quali 
portano il concorso dei loro capitali. Il senti- 


Mu_rr—rT—___——___.l 
occupato al Carlo Felice, non potè a:sistere 
che ad uza prova d’erches'ra, e che l’Impre:a 
ha voluto andare in iscepa con un intero atto. 
come il terzo, affatto incerto; e si vedrà ch'aro 
«che questo. Gadetto, reggendosi e piacendo 
come ha piaciuto in gran partie; lo deve ad 
un me*ito reale ed intrinseco, che fa orore 
al chiarissimo massiro, cni le mefodramma- 
tiche scene debbono il Pipélet ei il Menestrello. 
« Addio, cero D’Arcsis, amstomu sempre e 
credatemi, sce. 
« Torino, 27 novembre 1866. 
« L'affezionat.mo vostro 
« Corinvo MARIOTTI, » 


Ora non rimans altro che far voti affinchè 
ji Cadetto di Guascogna ottenga ospitalità an- 
che in a'tri tenti d' Italia 6 così si aggiunga 
ua nuovo lavoro a. quelli del De Ferrari che 
sono rimasti.con onore rel repertorio ita- 
liano. 

Ficendo ora ritorno alla nostra  Fitenze 
anluezie è. l'esito felica del D. Checco al 
teairo Pagliano. Di esso nesssnio. dubiterà 
quisdo sì sappia che n° ea protagonista Va- 
leatino Fioravanti, il quale, sovratutto in 
questa parie, costrngerebhe al riso un'as- 
ssmblea d’ipocontiaci. Il rimanen'e della 
compagnia fa ciò che può per non pravecare 
gli degni. del pebblico, a va citato cen lode il 


| saglieri ‘farono ‘invitati ‘i'comandanti geve- 
| rali dei ‘dipartimenti di Torino, Milano , Ve- 


nn to ale di dieci mila quattrocento quaranta | divisioni e -sufdivisioni territoriali, affine di 
»| quattro slhevi che'frequentano le 32 «scuole |-metterle-in- armonia colle necessità del nuovo 
elementari municipali di Torino. - sistema. 

Se è vero che nulla vi,abbia di più elo- || » Senza avere la preiesa di conoscere nel 
quento delle c:freyqueste più sepra accentate, | modo più completo la basi definitive 
tua da È i anentre fanno adiuua tempo elogio del me- | getio sul quale sì discute ora nel setto 
per Torino festività s:olastiche, ni AVE ca todo di insegaamento dei maestri è delle | Commissione, possiamo nendimeno sîî 
delia dist:ituzione «dei Lap sci n pr; pci, imaestro delle. nostra scuo!e ; nonchè della di nuovo che la maggior parto! delle in 
alle allieva idello «scuole elementari. i di | Du9na volontà degli allievi e. delle . alunne mazioni date finora, non meno che buy: 
della città. HI vasto teatro (Regio riustì di ‘che frequentino fe-scuole municipali della | posizioni a.cuì diede Jucgo, non ‘s0n0 è, 


mento dei doveri che hal'Amministrazione pub- 
blica non è tale da farci sconoscere la grande 
èfficacia della viglanza privata che trova nel 
proprio interesse uno stimolo continno spesso 
più potente dei sentimenti che animano i pub- 
blici funzionari. Coloro che hanno: prù mezzi di 
cognizione e di fortuna non debbono mai di- 
menticare che l’opera del Governo è dovuta, 
alle classi più. numerose e)meno fortunate, e: 
che colui che può prender ©ura delle cose pro- 
prie non déve attendere che altri provveda in 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


— 


Tonno, 4 dicembre. — I-giorni 28.0, 29 
del testè irascorso mese di novembre, furono 


"‘Tosione delle conoscenze com- | Gra9 lunga insufficiente a contecere dn en- | nestra civà, attestano pure..a favore della | satte. i... 

rosi le 6 delle abitudini di far | tratabi giorni la popolazione accersa Of | nostra municipale amministrazione, Ja quale « Crediamo intatti ‘safero' che, ‘dietro te 
parte delle adunanze in cui le si discutono, con- assistere a queste semelici ‘eppertanto S'g0l- | accoglie maisempre con favore le proyoste disposizioni ‘stabilito ’in'm asia; le” ife 
îribuirà, giova sperarlo, a rendere col tempo | ficative ed utili solennità. ; - | dell’assessere incaricato di questo ‘importan- | del paese, alin ttate'dalta torte 
meno grave. la cura degli .interessi economici. | -I torinesi, abbiano «0 non abbiano fra i ‘tissimo ramo di-pubblico-sertizio. dai 21 a 29. ni, sarebbero divise 

che sono ora sonflai alla vigilanza si Go- | premiandi, bambini o giovinette di lero fa- "o categorie, ci: " in tre. 
‘verno. Frattanto le «recenti esperienze dimo- miglia o conescenza, si recano sempre con. uitati DI c 4, L'armata attiva: 9 d 

strano che egli hail [dovere di guardarsi più | srando amore ad assistere a simili foste, nelle i ì liserva ; 3. La 


‘iguardia. nazionale mobile. ... 

« L'armata attiva, che avre) ì 
tivo di 400,000. vemini, ‘trento map etet 
icon una leva annuale di 80-a 100,000 tio- 
(mini ; 3 

« La riserva sarebbe divisa in «due classi, 
che comprenderebbero tutti i giovani dai 20 
ia<21 anni, non colpiti dalla ?sorte'nella \6va 
annual ; }, x 

« La Guardia nazionale mobile, nelle cui 
{file.il servizio avrebbe Ja durata di 3 anni, 
Isarebbe composta’ di solda'i dell’armata at- 
Itiva congedati dopo 6 anni di servizie, e di 
(coloro che hanno ‘cessato d’appartenere ‘alla’ 

i riserva. n i 

« Speciali disposizioni ‘assicurerebbero l’i- 
struzione militare delle due classi della ri- 
serva, @ darebbero alla guardia nazionale 
\mobite dei quadri formati di antichi ufficiali 
le sott’ufficiali ‘dell'armata’ attiva. 

« La creazione di una guardia nazionale 
mobile mon .perterebbs in alcun modo la 
soppressione deli’ attuale gaardia nazionale 
sedentariz. E n 

« Questa mitova organizzazione, di cui nidi 
non usiamo corioscer#, come'dicemmo, tutti 
i particolari, e sulla quale mon potremmo an- 
cora pronunciare che colla. massima discre- 
zione, darebbe, a quanto crediamo, uu’armala 
permanente di 400,000 uorgini ‘ed una forza 
eventuale: di ‘800;000 ‘uomini validi, istruiti, 
pro:i nel periodo di vita in cuile. qualità fi- 
siche»ècquistano ‘tuto il: loro svilappo. > 

Leggiamo nella Frarice del:30: 

ve/Si annonzia che il;governo francese rad. 
doppia gli sforzi presso Ja corte di Roma per 
oitenera dalla saggezza del Pontefice alcune 
promesse, la cui esecuzione, più o meno pros 
sima, potrebbe'rendere più facile e più ef 
ficace la protezione che il governo anzideito © 
concede: alla Santa Sede. ld punti .ai quali. si 
riferirebbero le trattative riguarderebbero al= 
cune riforme municipali e l'adozione dì una 
urione doganale dello Stato pontificio col'te- 
gno d’Itaa. ) 

« Il.regolamento ‘della questione ‘concert 
nente il debito pontificio può essere conside- 
rato come un buon sintomo per {la politica 
di conciliaziene cha il governo francese si 
sforza di far trionfare così a Roma come & 
Firenze. » i 

ll Mònde ha da Romà alcune netizie 46116 
quali; pur ripreducendole, lasciamo tutta ‘in- 
tera a-lui la responsabilità: 

« lire di Prussia avrebbe attestato «al Papa 
le più vive simpatie e gli avrebbe proposto, 
caso mai fesse abbandonato dalla Francia, di 
radunare a Roma i rappresentanti delle altre 
potenze europee allo scopo di studiare i modi 


che mai dalla comoda ‘ignavia e dalle facili. con- 
discendenze; ed importa chesil commercio sap- 
pia che questo dovere egli lo sente è intende 
adempirlo. 

Voglia ‘accusare ricevuta della presente 0» 
municazione. 


SLA PASTORALE 
DEL'CARDÌNALE'BONNECHOSE ! © 
Leggiamo nel Journal des Debats del 30: 


La prossima scadenza della Convenzione 
(del 15 settembre ha somministrato il pre- 
Itesto ad una nuova campagna episcopale ia 
Ifavore del potere temporale. Fra le nume- 
irose ‘pastorali ‘già pubblicate, ci sì permet- 
iterà ‘di attribuire particolare importanza a 
quella «del ‘cardinale Di Bonrechose , arcive- 
iscovo di Rouen, «a cagione della situazione 
(personale dell'autore. Citiatao, innatzi tutto, , 
tun Jasso di quesia pisterale, sul quale ri- 
(chiamiamo l'attenzione dei letteri: 


Ta questa terra (l'Italia) non ha guari ancora 
\rinomata in ‘tutto ‘l’universo ‘per la ‘sua devo- 
‘zione alla fede .ed alla .gerarchia della Chiesa,, 
ti vescovi e i preti fedeli sono fatti segno alla 
più odiosa persecuzione, i seminari chiusi, l’e- 
ducazione della ‘infelice gioventù ‘sottratta valla 
| disciplina cristiana ad. affidata a maestri d’errore 
‘e d’iniquità, le comunità religiose proscritte, le 
vergini consacrate a Dio scacciate dai ‘loro mo: 
nasteri e ridotte ‘alla mendicità ; gli uomini più. 
| onorevoli «crudelmente vessati, .il patrimonio 
della Chiesa usurpato e venduto, dappertutto 
È 6 mille porte aperte al torrente del- 
e dell’immoralità. 


quali il piccolo uomo, la piccola donna, ri- 
cevendo ta mezzo ad ‘una falla plaudente, il 
premio dello studio, della applicazione al la-.|: 
voro e della saviszza, comincia a penetrarsi 
della idea che bisogna ben fare per ben a- 
vere, 0 si persuade che collo studio, col la- 
voro, colla retta condotta si cor:e la via che 
conduce ‘al prezio ed alla ricompensa. Più 
tardi forse queste. anime vergivi @ cenfidenii 
helle lusiaghiere speranze dell'avvenire, iro- 
verasno molte disillasioni , che sono il per- 
{ato della xon ancera completamente civile, 
benchè decantata civiltà dei tempi, ma frat- 
tanto quella nobile emulazione, \che simili 
riunieni. servono a risvegliare, quella emo- 
zione del premio conseguiie, quel. desiderio 
nei premiati di meritarsi poi alti oneri, @ 
rei meno fortunati compagni di riuscire #n- 
ch'essi un'altra velta ‘a‘conseguitne;, sono po- 
renti asezzi di incivilimento e di progresso; 
e i torinesi sanno «grado al Municipie, e.per- 
sonilmenste all'assessore cav. Baricco che allo 
stabilimento ed all'incremento di numerose 
scuéle elementari, sggiunse le annuali so- 
lensità delle premiazieni. 

L'un giorno e l’altro /all’orà prima pome- 
ridiana, le ausorità locali si trovavano riunite 
sul proscenio del palco scenico; .gli alunni |. 
nel primo gierno e le alunne nel secondo | 
eccupavano intiera la vasta ‘jlatea, ele lo, g-| 
gie ed iil-leggione, oltra ogni credere "I 
lati da:spettaiori, formavano un pr ti 
chio impossibile a descriversi. Là festa .ralle: 
grata dalia musica della guardia nazionale e 
dagli allisvi della scuola di canto, fu inau- 
guràta da apposito discorso ‘nel primo gierno 
del prof. Danna; e nel secondo ‘dél cavaliere 


Il sinistro: F. CoRDOVA. 


ROSIE RUE NFZN TS ATE FERIE CIARA ATI TEZTE TTI DT 


Nell'Italia Militare tel 2 corrente si legge: 

Il Ministero della guerra ha. affidato le 
studio preliminare delle ques:ioni riflettenti 
il reclutamento ‘e l'ordinamento tattico del- 
lesarcito ad una Commissione che siadetà 
ia Firense, 0 sarà presieduta dal manistro 
della guerra. Tale Commissione sarà com- 
posta del generali : Di Migaavo , Brignone, 
Cadorna, Mediti, Ricotti, E: Pralottso e Ber 
tolè-Viale. Il teneate colonnello di stato mag- 
gisre Ricci è incaricato delle fugzioni di se- 
gretario, e il. maggiore di stato maggiore 
‘Mocensi di qualle di sotto-segretario. 

Per studiare le quistieni dei miglioramenti 
da introdursi nel vestimento e nell’equipsg- 
gianmieuto della fanteria di linea @ dei ber- 


ronà ; Bologna , ‘Firenite ‘e Napoli di nemi- 
issioni e ‘ai dar opra 


e ‘proposte relative. 


estratto si vedle che una delle 
indirizzate al’ Governo ita 
ver tolto alla Chiesa il.mono- 
polio dell'insegnamento e secolarizzati i beni 
del clero. Ora nei aggiungeremo senza dir 
nuila di nusvo, che così operando l'Itilia 
non ha fatto altro che seguire l'esempio 
È 3 5 t © | della Francia ed ‘afottire provvetlimenti cou- 
teologo, Baricco; l'uno e l’altro molto lodati sacrati, presso «di nei, dalla legislazione fon- 
eà applauditi. do damentale dello Siato. Orbene, chi ‘è quegii 
Le due feste farono sotto ogni riguardo | che wiene, con queste accuse contro il Go- 
commenievelissite 6 gli accorsi rimasero | verno italiano, a protestare infirettamente 
soddisfa. * - 0°. | contro le isttazioni irancesi ? Non è già un 
Frequenti erano molto levosservazioni dei | semplice vescovo , e un senatore incaricato, 
più atterapati fra gli spettatori, ed i.confeonti | jn questa sua qualità ; di vegliare ‘aliante 
dfel'e condizioni attuali della istruzione vels- | nimeato e ali integrità rdelia .Costilnzione: 
mentare con. quelie di altri temp), quando i giacchè .il cardinale di Bonnechose è Fiora 
giovane:ti erano condenfati a mariellarsi Or | tere noa per scela del imperatore, ma 
leggere libri latini dei ‘quali ‘nulla intende: | d; diritto per la sua qualità di cardinale 
vano ‘ele fanciu!le o’ trascurate iffatto, Ori | come tutti gli ‘altri cardinali, la ‘qual Da 
dotteanch'esse a compitare a stento sopra | (yer dirla ‘fra parentesi) ricorda ‘assai quella 
un libro, sovente ilst:no,.le brevissime ore | confasione del :tempsralà :con lo ‘spirituale 
che erano tolte al.lavoro minuale. Ogni anno | che tesistera Roma. È strano di ‘veder un 
il Monicipio torinese apre qualche nuora | senatore protestire, sebbene indiretamente, 
classe, ed ogni anuo lafscuole sono sempre | contro uno stato di coso chs ha la missione 
insufficienti’ a contenére il numero: sempre ) di difendere, @ ci parve istruttivo il porre 
crescente deile postulanti, «el «anche in:que- | in luce questa ‘circostanza. 
stanno nen tuite-fihora le. presentatesi po- 


tevano essere , per quanto in ciascQna | rm nancceces ee 
d Ì pvc - dallo-atati 


NOTIZIE ESTERE 


cole diede le. più energiche e-ben intese’ dispo- 
sizioni onde l'equipaggio posto sotto-i suoi or- 
dini ponesse opera pronta all'estinzione di quelli 
incendi, ) 

Ambedue queste operazioni furono dirette dal 
luogotenente. di vascello Cogliolo Gio. Battista. 

L'imperatore: del, Brasile volendo dare un at- 
testato solenne! della sovrana sua soddisfazione 
tanto«a. quei. due ufficiali quanto sagli individui 
di bassa forza che maggiormente si. distinsero 
in quell'occasione, ha conferito la croce di uffi- 
ciale.dell’Ordine imperiale della. Rosa , al capi- 
tano! di fregata cav. Orazio Persichetti e quella 
di cavaliere dello stess’ Ordine al luogotenente 
di vascello. Gogliolo cio, Battista. 

Ai seguenti individui di bassa, forza fu ;con- 
temporaneamente. concessa.ida,, medaglia: :.d’ar- 
gento: pitoi imma 
2° nocchiere Strino Costanzo. »? 
2°<capo cannoniere Tanca ‘Antonio 
T.moniere marinaro > Diversi Zenone, 106. 

H TI AUrOII 


Oparai-canpentivro e GIACOMO, missionip.quel'o mormale pres'abilito. Già in | di scongiurare i pericoli che minacciano \'esi- 
Id, Benosca' Angelo. altra mia, Ho ‘trattenuto i'wostri fettori sullo | stenza del potere temporale di S. S. 


Operaio fuochista Napoletano Vincenzo. stato «dell’istrazione  popelare Idi Torino vin « Pio IX avrebbe risposto con buonissime 


Id. veliere Cardone Nunzio. a i 

4 Lei gensra’e, e vi faceva notare con-somma com- | % it parole pur facendo esservare che non avrebbe 

ta ieri persi piacenza, come dal confronto stabilito con tutta | Leggiamo nella Patrie: | potuto accetiare îl principio di questa confe- 
là, Dansonéto Saverio. le altre cità d'Italia, Torino, fosse quella, che « Crediamo sapere che la seduta, tenutasi | renza dalla quale la Francia ‘sarebbe stata 
Id. Barone Michele. contasseminornuwere d'analfibeti. irstituendo | a Compiègne ‘dalta Commissione per l'eser- | esclusa. 


ora un confroatoparziale fra il nomero. delle | cito, sotto ‘la presidenza dell'imperatore, non 
scuole «a degli. allievi. che le frequentano, esi- | sarà l’ultima. 

stenti in colesta vosira città ,, troviamo .che |  « In questa seduta venne data le'tura, come | 
T centa maggior numero e delle une | abbiamo già annunciato, del progetio della | 
e degli altri. Infaiti mentre la città di Firenze | sotte-commissicne, sul quale s’:mpegnò una | 
conta 20 scuole ‘municipali frequentate da | tuova discussione. , | 
1600 fra atenni ed alunne, sole ‘le scuole « Si procedè poscia fila formazione d'una | 
elementari municipali maschili di Torino cen- | secehda solto-commissione, ispecialmente ia- | 
tano 5841 allievi, oltre alle 4603 alunne ‘che | caricata di studiare l'organizzazione e la de-| 
frequentano le scuole femminili, formanti così | marcazione dei grandi comandi milit:ri, delle | 


« Dietro ciò il re Guglielmo avrebbe re- 
Dlicato proponendo al sovrane Pontefice di 
prendere l'iniziativa «di una riunione di tutti 
ì membri del corpo diplematico a Roma com- 
presa la Francia e di far presiedere questa 
radunanza dal segretario di Stato cardinale 
Antonelli. Ma Pio IX si sarebbe opposto an- 
che a ciò perla ragiene che non sapevasi 
quello che da-questa conferenza avrebbe po- 
tuto suggerirsi ed essendo possibile che i 


n rino 


L'Osservatore +Romano del 4.0.:corrente ha 
da Civitavecchia ‘in data del 30 \nevessbre: 

Questa matie ‘è ‘arrivata ‘la ‘fregata fran- 
cose a vapara Gomer proveniente da Tolone: 
si dice per imbarcare "85.0 di linea. 


iti 


__________r—__T_eo o »u__ymP___————@—_—__—__ 


_rr sei 


baritone Borella (da non confondersi col buffo) 
che cotto le vesti di Bartolaccio sep, e trarsi 
assai bene d’ impegno. 

Ora al Pagliano si preparano grandi cose. 
Il signor Marzi ha finalmente, dopo Juaghe 
trattative da disgradarne quelle per la que- 
stione roman>, ceduto al signor Menari fra- 
tello del’impresario d»lla Pergola, il domi- 
nio non so se tessporale o spiritsale del Pa- 
Eliano. La nuova impre:a ha già vadunato 
ua buon rerbo di ariisti «di cartello; darà 
opera e balli... insoxama wusl sollavare .il 
Paglizno al grado di te:tro di. prim erdine. 
Fra breve avremo il programma degli spei- 
tacoli, che speriamo non sarà mentitore come 
la maggior parte dei pregrammi. 

Fra questi. programmi men'itori pe'ò non 
comprento quelli della. Società filarmonica 
fioren'isa. La Direzione della Società stessa 
vorrebbe ricondurre quest’ utile is.itusione e 
quel grato di sp'endore al quile era salita 
negli anni addietro, É necessario. a tal napo 
cha von le vega medo l’aiuto di in'ti c,- 
loro che amano l' :rie musicale, delle signore 
sovratuito chi dovrebbero. preléggere. tut'o 
ciò che si riferisce alie arti belle. È neces- 
sariò che i dilettanti non neghino |’ opera 
lora ; è necessirio in poché parole, che la So- 
cietà filarmonica trovi nella popolizione fio- 
rentina quella benevola accoglienza alla quale 


le danno diritto il suo passato sd anche un Chiu:e il primo trattenimento una sipfonia 
tan:ino il suo preente. I due primi tratteni- | del Mabellini (pubblicata im partitura dall'edi- 
menti tornano ‘a lode della Sccietà e dei suoi |tore ‘Paoletti di Firenze) per istrumenti a 
direttori; ‘è bastarebbo a'dimostrario l’elezico | fiato, vale ‘a dire per flauto , dus cboè, due) 
dei pezzi che vafnero esegaiti e degli artisti | clarisetti, due fagorti e un controfagutto, cd 
che vi presero Yarie.  - ‘eseguita assai beno dai ‘signori Faiti, Cap-| 
Nel primo abbiimuo "dita la signora Fe- | peili, Lotti, Bimboni Giovanai, Nocentini ,| 
rardi, che casta con pluso al Rossini, e che | Paoli, Banchelli, Plener, Pacletti ‘e Conti. | 
interpre'ò assai bene una ballata del Gordi- | Questo lavoro del Mabellini è un tent:tivo | gli udtori fu la siggora Pozzoni, nel dueitino 
giani, ‘e la parto di ‘Zerlini nel ‘duetto La | che credo wuovo nel suo ‘genere. A4dattire | sovradetto, e più ancora neil'aria Ombra leg- 
ci darem la mana del Don Giivanni. Meno |a soli strumenti a fiato le forme classiche | gera del Pardon de Plormel. Quesv'aria, che 
felice mi parve rella scelia 6 nell'esectizione | della sisfenia ‘in ‘quattro tempi mon è im-!| è fra le più belle pagiae del Mey:rbeer, è 
“dele variazieni dei Diamanti della Corona, | presa fscile. L’egregio ‘autore ba superate fo | nella quale ‘il ge_ ere patetico ed 1l leggero 
poiz» antiquato e tlanierato olti emedo. licemente le difticùltà , ha saputo cenciliare|| si trovano mirabilmente riuniti, rich'ede una 
Fete pomga ‘di buota veceil baritono Do- | gli artifizi scmtifici, colla spontaneità ‘e 'i-||'cantante cha all’agitità, alla grazia congiunga 
minici ‘nel ’dubtta sevia numinato è ‘tela | spitazione della ‘taeledia. Lo scherzo e'l’ada- | l'arte di commaevere i cuori. Drò franca- 
romarza ‘della Maria Padilia, ed ebbe st;aor- | gio di questa sitifonia’ sono le migliori pirti | mento, che la signora Pezzoni în quest» 
dimari ‘appliuti mell’atia IZ mio ‘tésoro ‘del | di'essa, ta anchie- nelle ‘altro è1 Mabellini è!! pezzo fu l'artista che ‘lo stessò Meyerbser 
Don Giovanni 11 signor Piazza, ‘im fenorino | stato piri al ‘bel'mome di coi gode nell'atte.|| avrebbe potuto desiterare. Perchè non si rap- 
chieda ta con gerto, La signora Wick, pia- | L'esito di questo laveto fu otimo, etasto | rresenta quest’ opera in Italia? Il Pardon de 
nista del principe di Hohenzollern, suonò | è vero, che lo si replicò nel secondo tratte- Ploermel toa lu signora Pozzoni 61 un buon 
ire vezzi: un lidr del Mendelsshen, un nimento, e nessuno se ‘ne dolse. A me pare | baritcno, Io Steller per esempio, e, ben in- 
Rondò brillante di Veber ‘e la fintasia ‘sul | che l’autore di esso do vr'ebbeMostrarsi ‘meno | teso, un'orchestra è cori valeati, piacerebbe 
Rigoletto dell’abite Listz. Possiede molta 'fraia- | avaro di compusizioni ‘di ‘ques 0 ‘genere. La | senza dubbio. 
chezia, è esecutrice accurata © precisa , alla | sinfonia classica ed il quarietio sono un campo | La Socieà filarmonica ques'anzo ha esor- 
quile non manca che un po'più di espres. | nel quale egli potrebba raccogliere di moli | dito con piavso, e le lodi del'a stampa son 
sione nel cantabile. I pezzo nel quale hag. | allori. sono che un atto di giustizia verso coloro che 
gi&rizente rifulse fu aypunto ‘il Rondò ‘del | Nel sec.ndo trattenimeato abbiamo pure | tanto si adoperano affiocbé l’arte musicale sia 


ogni encemio dai signori Giovacchini e Sbolci 
e dal signot Tiesset, giovane pianista, che 
rende ampia testimonianza dei buoni inse- 
gnamenti del suo maestro, il prof. Alessandro 
Biagi. Il tenore, signor Iginio Casi, caotò per 
bens: il duettimo «del Domizzetti Tornami 4 
dir ché mami, è la Serenata dél Marinaro, 
del Mercadante. Ma chi tassa all’entusiasmo 


Weber, nel quale più che il sentire ‘aypas- { vidito il ‘gran trio in re minore (op. 49) ‘del | degnamente rappresentata wella nostra città. 
F. D'Artars. 


Sionato ‘si rithieteva a bravura. 


Mendelsshon, eseguito in modo superiore'#d 
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suggerimenti fossero tali che il Papa “non 
avrebbe potuto àccettarli, » 

i giornali francesi del 30- annanziano che: 
sir Balwer ambasciatore di Inghilterra a Co-, 
stantinopoli è a Parigi con suo fratello lord 
Litton. 

Si legge nel Moniteur. del 30: . 

« Le Camere sassoni hanno ricevuto co. 
municazione del. progeito di legge relativo 
alle nomine del Parlamento degli. Stati «della 
Germania del Nord. 

« Secondo questo progeito, l’ elezione sa- 
rebbe diretta e mon a tre gradi, come av- 
viene era pel Parlamento prussiano. Tuiti.i 
cittadini in età di 25 anti sarebbero èlettori 
ed eleggibili. 

« Si eleggerebbe un deputato ‘per ogui 
400,000 anime e se vi ‘è ‘tin eccedenza di 
50,000 anime, si nominerà un’deputato ‘di 
più. La Sassonia potrà avera 24 membri al 
Parlamento e-gli aliri Siati del Nord, in com- 
plesso, 75 voti. 

« Al tempe stesso che presentava questo 
progetto alle Camere, il gabinetto di Dresda 
ha ordinato alle autorità politiche di preparare 
subito le liste elettorali. » 

La Camera dei deputati di Dresda, ‘nella 
sua seduta del 28 ha votato all’ unanimità il 
trattato di pace fra la Sassonia e la Prussia. 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Panici, 29 novembre. — Si aspetta il pi- 
roscafe inglese che deve portare le ‘ultime 
notizie del Messico. Grande è |’ ansietà per 
ciò che riguarda questa grave e compro- 
mettente questiene. 

Che cosa ci recherà questo piròscafo ? 
Avra Massimiliano abbandenato il suo im- 
pero, lasciando ad altri la cura di vincere le 
difficoltà contro le quali sì è infrànta ‘la sua 
buona velontà ? Qual è il vero scopo della 
missione del generale Sherman e ‘chie’ vòo- 
gliono, in fin dei conti, gli Stati Uniti? Co- 
me si farà il rimpatrio delle nestre truppe? 
che devono sperare i capitalisti francesi com- 
promessi in questo affare ? 

Ecco ciò ‘che l’ogiaione pubblica? chiede, 
non senza inquietudine, ma la perplessità 
non può esser lunga. La valigia del Messico 
ci dirà fra pochi giorni, che cosa dobbiamo 
temere e che cosa sperare. 

La quistione del Messico e la parte che vi 
ha presa la Francia, oggi è inutile il ne- 
garlo, son nate dalla tèrribile guerra (fra gli 
americani del nord e del sud ‘degli Stati 
Uniti, Il governo frincese:non ‘ha voluto ri- 
manere disinieressato în quella grande con- 
troversia. Ma \lpensieto che regge i destini 
della Francia nen s'impegna mai. irremissi- 
bilmente, Dopo ‘il trionfo degli Stati Uniti, 
esso ha modificato i suoi progetti e ‘perciò 
oggi,senza passate per ‘la trafila. dei ministr), 
tratta diretatnente con Wishington su nuove 
condizioni. 5 

Si annunzia che’ governi. di Parigi e di 
Washington si sono posti ‘d'accordo ‘e’ che 
l'invio simultaniso del generale  Castelnan e 
del generale» Sherman è conseguenza 
dell'accordo stesso. Il generale 'Castelîau, in 
questa ipotesi, adempirà nel Messico ‘una 

missione analoga a quella del generale, L'e- 
boeeof nella Venezia. 3 

Si assiruta pure, questa sera, ma lil fatto 
merita conferma, che 
nato da Vera Cruz a Messico. 

Lo stato ‘di salute dell’ imperatrice  Car- 
loita è sempre disperato. Gli equipaggi del 
re dei Belgi sono già stati, dicesi, preparati 
per ‘un viaggio di quel sovrano. presso sua 
sorella. 

Si annunzia altresi la malattia della pria. 
cipessa Daginar che si'è sposata al Cesare- 
witch. Si dice che ‘sarebbe colpita da febbre 
tifoidea per curare la quale si sarebbe ri- 
corso a quanto la scienza medica ha in mag. 

giore rinomanza. 

A misura che s’avvicina Ja scadenza fatale 
della convenziéne del setiembre le compli- 
cazioni diplomatiche colla corte (di Roma as- 
sumono Una maggior gravezza. Non è un 
sintomo iasignificanie Ia presenza a. Civita- 
vecchia delle bandiere di quasi tutte le po- 
tenze del mondo. Il partito cattolico spinge 
il Papa a rifagiàrsi, sia a Malta sia in Isviz-' 
zera, ma questo tentativo nen riuscirà /per- 
chè qui si ha fiducia che il Santo Padre sa- 
prà resistere alle suggestioni interessate di 
questi consiglieri semprechè, come non se 
ne dubita, il Geverno italiano sia fedele ese- 
cuotre della convenzione del 15 setlemibie 
ed il popolo di. Rama non si lasci trascinare 
ad improntitadiai da coloro che avragno in 
teresse a suscitare dei disordini. 

La reazione €lericale politica ha tutto l’in- 
teresse ‘a stiscitare delle turbolatze a Roma 
ma è appunto il ciso in cui il popolo re 
mano deve diplomatizzare a sua posta e re- 
sistere a questi seminatori di tumulto. Pio TX 
resterà ia allora a Rotha e non andrà molto 
che sarà otienuto il premio d’ una cosi savia 
condoita. - 

La Francia è tanto tranquilla da queste 
lato che ìl suo governo mon manderà certa 
mente a Roma il generale Fleury del cui 
Viaggio sì fece tanto parlare. L° \mperatore 
sì limiterà e sorvegliare coi mezzi ordinari 
cimpiegai sio qui il corso degli avvenimenti. 

Questa sera si aunuuzia che i! progetto di 
‘fiorganizzazione dell’ esercito per il mo nento 
è aggiornato. La que.tione della riserva per- 


mauente ha sollevato deltè obbiezioni che si . 


debbono sottoporre ad un consiglio di mare- 
scialli. Prima d’ una ventina di giorni nonsi 
decìderà 


Si dice di nuovo che il signer di Bismark 


assimiliano sia ritor- |; 


è caduto in-disgrazia, ma br iz i 
conferi. g b notizia merita 
tia: a ‘Tegnate incertezza sulla sorte 
dell’imperatore Massiibiliano. Corse voce che 
Siasi impedite.ìl Sup imbarcarsi a Vera Cruz 
@ che sarebbe stato'ricondotto a Messico dalle 


‘| truppe francesi. 


Si attribuisce al ‘sigrior Bigelloa un lin- 
guaggio molto energico durante il suo seg- 


“giorno a Compiègne. 


Finirò ‘per dirvi che è venuta in scena una 
Nuova carabita Miniò che si carica dalla cu- 
lajta.e che. fa sei, colpi. al minu'o. Quando 
saremo'arrivati ai cento colpi per ogni mi- 
nuto tireremo uma èrote è pregheremo tutti 
questi inventori a non 'romperci' più la testa. 


lot i colli ii i tei 


‘ATTI ‘UFFICIALI 


La Gaztetla Ufficiale del "2 dicembre 
contiene: 3 > 
1. Un decreto di S. A. R. il principe Fu- 
genio, in data ‘del 4 novembre, a tenore del 
Quale Sono rese esecutorie nelle provincie 
venote le seguenti leggi: » 
4. Cèdice penale militare stato pubblicato il 
1° ottobre 1859; 
) 2. Legge portante modificazione al detto Co- 
ma penale militare in data ‘dell’IA febbraio 
DR 
K 3. Legge sul reclutamento ‘dell’ esercito 
in data del 20 marzo 1854, colie modifica- 
zioni delle leggi successive 12 giugno e 
e "i 1857; 24 agosto 1862 ei 8 agosto 
b) 
4. Legge relativa ai sequestri ‘dello sti- 
paia degli uffiziali in data del 17 giugno 


2 Un R. decreto ‘in ‘data di Venezia 12 
novembre, preceduto: dalla reJazione del mi- 
nistro delle::finarizo, ‘ed a tedore del quale 
sono: autorizzate ‘le maggiori spese di lire 
trentamila al capitolo 9 — Indennità di pri- 
ta Pi viaggi — e di lire venti- 
mila al capitolo 14 — Missioni speciali — del 
atollo passito del Ministero” dall'estero pel 


Il presente decreto sarà proposto perla sua 
conversione in legge nella prossima sessione 
parlamentare. 

3. La notizia ‘che il R. decreto cel quale 
è disposto che a partire dil do dicembre cor- 
Tente cessi la missione straordinaria in Sici- 


lia affidata con ampi poteri .al generale Raf- 
faelio Cadorna, e.il R. decreta che nomina 
il marchese. Antonio Starabba di Rudini pre- 
fetto della provincia di Palermo, portano la 
data del 29 novembre e non quella del 
30. novembre, come-fu erroneamente stam- 
Bato 


s i 


CRONACA :DI FIRENZE 


Nella sera di sabato ultimo, le gaardie mu- 
nicipali contestarono altre 23 trasgressioni 
all'Amministrazione del'gaz, perchè in varii 
punìi della città trovarono 23 fanali che man- 
davano fievolissima luce... î 

Mentre fa fortuna ‘pare poco propizia a 
molti c?ffè della capitsle, n'è siato ieri aperto 
uno ristoratore, ampio, elegante, anzi son- 
tuoso. che «ia un lato guarda piazta di San 
Firenza e dall'altro la via dei Leoni dev'è 
l'Albergo del Parlamento del. quale questo 
nuovo caffè porta anch’ esso il nome. N'è 
stato architetto il fiorentino cavaliere Falciùi 
già conosciuto per. altri melti l:vori. Vicino 
alla Camera dei depuiati e al Senato, nel 
centro della città, questo caffè dovrebbe ve- 
dere quotidianamente molti #ccerrenti, e di- 
ventare, a dir così, di moda, se la meda non 
avesse una logica sua particolare che spesso 
delude le altrui ‘previsiéni. 

Sabato sera, 1, un ufficiale ed alcune guar- 
die di pubblica sicurezza, penetrando in una 
casa nella quale si dava accesso a tutti, vi 
sorpresero individui intenti al giuoco della 
tombola, e coniestando la trasgressione al 
proprietario della casa, ‘vi sequestrarono il 
danaro e gli aittezzi/ dargiuoco. 


Dalle guardie di pubblica sicurezza, sabato 
scorse vennero arrestati Move oziosi privi di 
sussisterza, nonchè un tale F. Z. di Ponte- 
dera che fu trevato possessore di una pistola 
corta, e futdno pr quatiro trasgres- 
rioti, due ad un ‘caffeltiere e ad un betto- 
liere per protratta chiusura dei loro locali, e 
le ‘altre a fiaccherai cne mandavano di gran 
carriera i loro cavalli per le vie della civà. 

Lunedì, 3. cotreùte, a mezzogiorno © 
mexzo , il «professore G.-B. Gialiani ripren- 
derà il Corso triennale delle ‘sue lezioni su 
Dante, nella sala dell Istituto | di studi ‘supe- 
riori, in via Ricasoli, N. 50. 

ba Gazzetta ‘di Firenze, N. 331, che do- 
veva uscire questa sera 2 dicembre non può 
esser» pubblica'a «per: :gravi . dlanni avvenuti 
alla fifacchinia. | -- 


Domazi, martedi 4, a mezzogiorno pre- 
ciso il professore Patlatore principierà le sue 
lezioni di Botanica, le quali saranno conti- 
«muate «il--martevi ‘è il Sabbato ‘alla medesi- 


ma ora. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bellettino del di 2 dicsmbre, ore 
8 antimeritiane. 

Continua, 6 più forte di ieri, l'invalzs-. 
Mento del baromelro in tutta la peniso!a, 
dove la pressione è oggi molio sopra la 
normale. Aria più fue:ca e più asciutta. 
Pieggia qua e là, e cielo coperto. Mare 
più o meno calmo. Vento debole e vario di 
maestro e di greco. 

Saguita la ‘stagioneZcalma e incerta, con 
tendenza a rist:bilirsi, setto il dominio della 
corrente polare. 

Nella giorna*‘a del 30 novembre, il termo 
metro cestig ado del R. Osseryaterio di Fi- 
renze segnava la temperatura massima di 
T 40, e la minima di | 3,7. 

Nella notte del 1° corrente, la tempera- 
tura minima fa di | 2,0. 

cs *T* 


THATSI 

'R. Teatro Pagliano. — (Questa sera, 
3, l'intera compagnia di ballo, già addetta 
al Teatro Nuovo, vi raspresenterà il ballo 
grande del Rota: La contessa d’Egment, pro 
tagonista la celebre danzatrice Emilia Lau 
renti. vr 

Si rappresenterà altresi l’opera buffa: Don 
Checco , protagonista il buffo Valentino Fio. 
ravanti. 

Atti di morte denunziati nel di 1° dicembre 
1866. 

Crespina Giuseppe, di anni 80 — Bucciarelli 
Colomba, id.-23 — Balatri Michele, id. 77 — 
Masini Agostino; id. 57 — Pagani Ettore, id. 16 
Mariotti Egisto, id. 66 — Chiostri Giuseppe, id. 
$2 — Mannelli Vincenzo, id, 33 — Poli Fortu- 
nata, id. 14. 

“Più, 1 bambino che non aveva ancora due 
mesi. 


"Gli atti di nascita denunziati nel dì 4° dicembre 
furono 21, cioò 8 maschi, 9 femmine e 4 nati- 
morti, 


i RI 
Il conte SBRAFINO BERMONDI 
Tenente colonnello d’artiglieria. 


Una lsgrima e un (fiore val tenere figlio, 


all’affettuoso fratello e congiunto, all’amico |- 


lesle e sincero; un-ricordo e una foglia d’al- 
lero all’enesto e pio cittadino, al prode sol- 
dato t,E tale fa pel breve cerso di sua vita 
Serafino Bermondi rapito non ha guari da 
abi! troppo immatara morie alla desolata 
madre, agli afflitti parenti ed amici, all’eser- 
cito, all'Italia. 

Nito in Cagliari il 7 msrzo del 1828 da 
Efisia Maramaldo, sarda, e da Bartolomeo 
Bermondi, nizzardo, ancora basabino lasciava 
la Sardegia quando il dotto ed integerrimo 
magistr:to che era suo psdre fu chiamato al 
pesto di avvocato fiscile generale presso il 
Senato di Genova. Fanciullo, entrò nella re- 
gia militare Accademia di Torino, da dove, 
giovine, caldo d’amor patri ed entusiasta 
per l'indipendenza italiana, esciva nel 1848 
prista di terminare il carso, sottotenente di 
artiglieria. D’ingegno svegliatoefcolto, bello 
della persòn?, affabile di modi, dolce di ca- 
rattere, svero con sè e fermo, ma non TU» 
vido coi subordinati ercorse egli la carriera 
militare apprezzato dai superiori, stimato dai 
campagni, guardato qual padre dai. soldati, 
delizia della madre, amure dei suoi e'sim- 
patico a quanti lo conolobero, Vatoroso sol- 
dato nella guerre per l'indipentenza italiana 
oitenge la croce del Mbrito ‘militare di Sa- 
voia, quella. dei Maurizio e Lazzaro ed 
avanzamenti di lo. Maggiore d’artiglieria 
all'assedio di Gaeta, riporiò grave ferita da 
una scheggia-di grenaia che gli infranse una 
tibia. Ma altra ferita morale, assi più dolo- 
rosa, al sto cuore italiino , gli fu forza su- 
bire nell’istesso anno: la cessione della sua 
amata Nizza allo straniero! Mentre lieto nel 
sno cuore d'aver versato il proprio sangue 
per la patria «soffriva con forte anìmo i 
fisici atreci dolori, ei fu interpellato se vo- 
lesse abbandonare la patria italiana yer es- 
ser francese! Nè egli, nè alcuno della sua 
famiglia, petò per un sel momento fermare 
il pensiero su quella proposta. Nati in Italia, 
educati ad amarla, a tutto sacrificarle, vol- 
lero vivere e morire italiani. E1 egli, gio- 
vane genereso, prestava ancora utili servigi 
alla patria sùa, procurandele buone armi col 
sorvegliarne il lavoro sia ‘all’estero nelle fab- 
briche di St. Esienne, sia in quella nazionale 
di Torre Amnuntiata, di cui aveva la dire- 
zione, E ‘cîm quatito zelo et attività non 
prestava l’opera sua! | i $. 

La morte troncò quella nobile carriera, 
ed egli non potrà godere i. frutti dell'in. 
dipendenza italiana per la quale ha vis- 
suio a combattuto. Ma la sua memoria ri- 
marrà onorata come quella di un icuor gen- 
tile é generoso e di ua valoroso soldato, 


n T°__—__—Ù mi. 


NOTIZIE ULTIME 


mesi, s’imprendessero e si eseguissero al- 
Ùtri lavori se non the ‘preparatorii. ‘Che 
poi la Società voglia continuare alacre- 
mente 6 non desistere sino a compimento 
de’ lavori, è ciò che non potrebbesi assi- 
curare. 

Ciò che importa di sapere è che il Go- 
verno ha emanato, un decreto per la im. 
mediata ripresa d’ ufficio dei lavori della 
linea delle due Ririere, qualora questi non 
vengano eseguiti dalla Società costrattrica 
o non vengino eseguiti colla richiesta s0- 
lerzia e «che tutti i provvedimenti sono 
stati dati nell’occasione di una gita che il 
comm. Bella ha fatta ‘appositamente a Ge- 
nova, è che in un modo o nell’altro que- 
sta grande impresa sarà, senza nuove di- 
lazioni, proseguita e condotta a termine. 


La scorsa notie sono stati arrestati, per 
mandato dell’ autorità giudiziaria, il comm. 
Falconieri ispettore del Genio civile, l’archi- 
tetto Bartolini, ed il sig. Fontani; impresario, 
imputati di frodi nell’amministrazione de’la- 
vori, di cui erano stati ‘incaricati per l’adat- 
tamento de’ locali per le Camere ed il Con- 
siglio di Stato a Firenze, Si aggiuogerebbe pel 
comm. Falconieri l'accusa di teniativo di cor- 
ruzione, essendovi deauncia di uno cheavrebbe 
dichiarato essergli stato offerto del danaro 
perchè taces:e. 

AI Falcopieri era stata affidata la direzione 
di importanti lavori ne’ menzionati locali ed 
aveva presentéti i conti di liquidazione per 
la maggior parte di essi, conti che non suscita» 
vane obbiezioni e su alcuni presentati dsi 
feraitori egli aveva fatte grandi riduzioni. 
Fra gli altri si cita un conto di 240 mila Lre, 
ch’ egli stimò doversi ridurre e ridusse di 
fatto di 96 mila lire. Egli aveva ‘ancora -da 
presentare una nota per la chiusura de'con- 
ti. Sellecitato più volte a presentarla, l'ha fi- 
n:lmente comipilaia e mandata al Governo. 
Era un conto di circa dugento mila lire. Al- 
cune noteiin! ‘0mprese, portavano , se- 

ièdi muratori e mani- 
trovavano di 

i ed: $ pe canonici del 
Duomo , ‘militari Bettino Ricasoli. 
Questi nomi destarono il sospelto di fredi, 
per far passare delle somme che non si ersno 
spese. Quindi si iniziò il ‘procedimento giu- 
diziario e fu ordinato l'arresto. Il corse del 
processo chiarirà i fat; noi ci asteniamo da 
osservazioni, sia perchè incoraplet@*sono le 
informazioni che si hsnno , sia per non ve- 
nir meno a’riguardi dovuti ai imputati. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Cairo, 27 nov. — Apertura del Pirlamento. . 
— Il vicere pronunzio un discorso in cui 
disse : « Mio avo fece cessare il disordine 
che regnava în questo paes8, ripristinò la 
sicurezza pubblica e fondò nuove istituzioni, 
assicurando all'Egitto un prospero avvenire. 
Mio padre continuò la sùa opera, la quale 
tendeva a creare uo’ ordine di cose che fosse 
m ‘armonia collo stato delle società moderne. 
Sino dal mio aavvenimento al trono, la scopo 
costante delle mie preoccupazioni fu quello 
di sviluppare la pubblica prosperità. Pensai 
parecchie volte di creare un Consiglio rap- 
presentativo che avesse Ja missione di discu- 
iere gli affari importanti «che si riferiscono 
alla politica interna del paese. Questa istitu- 
zione porta seco grani vantaggi e tulela 
tutti gl’ interessi. Io sono lieto di aprire que- 
sto Consiglio, e ringrazio la Provvidenza di 
avermi permesso il compimento di un atto 
così solenne. lo ripongo la mua speranza 
nella vostra saggezza e nei vostri sentimenti 
patriottici. Che l'idio .ci aiuti, riponiamo in 
lui tutia la nostra fiducia. » 

Venezia, 2. — Nel primo collegio venne 
eletto Maldini; nel terzo Scolari. — Perde- 
nene, eletto Ellero — Tolmezzo, eletto Gia- 
comelli. — Adria; eletto C. Pisini. — Udine, 
eletto Prampero. — Verona, 1° collegio eletto 
Meisedaglia ; 20 collegio eletto Arrigossi. — 
Csnegliano , eletto Fabbris. — ‘Castelfranco, 
eletio Gritti. 

Ferolanuova, 2. — Ballottaggio tra Se- 
men.a @ Vallotti. 

Nuova- York, 30 nov. — L’ imperatore Mas- 
similiano non 6 ancora partito da Messico. 

È falso che i federali abbiano occupato 
Matamoros. 

Cotone 34. 


| SETTIMANALE 
È DELLA BORSA DI FIRENZE 

Gli sffari alla nostra Borsa continvarono ad 
essere nella seitim:na scersa piuttosto ani- 
mati. Il rialzo però, che pareva incamminato 
per bene, non potè progredire. Le notizie 
centraddittorie giunie circa la partenza del- 
l’imperatore Massimiliano mele hanso pesato 
sulla Borsa di Parigi. Tuiti i valori se ne rl- 
sentirono, ma la nostra rendita fa quella che 
sofferse di più, csusa l’annunzio di una sen- 


Qualche giornale dichiara prematura la 
notizia da noi data che la Società assun- 
trice della strada ferrata ligure avesse ri. 
presi i lavori, nell’ atto che il Governo 
stava per assumerli d'ufficio. 

Che i lavori siano stati ripigliati su 
vani punti e che le disposizioni siano state 


date per estenderli a tutta la linea ‘mon è 
cosa che. possa esser rivocata in dubbio, 
nè potevasi. preteudere che nella p rima 
settimana dopo un'interruzione di tanti 


tenza sfavorevole al Goverao italiano pell’af- 
fare delle cbbligazioni del Canale Cavour. 
Da noi la rendita 5 °[o subì delle leggiere 
oscillazioni e diede luogo ad. un tempo a 
molte oserazioni. Partitasi lunedì da 58 95, 
salì gradatamsento 2 59 35, ribassò poscia sino 
a 58 85, e fivi per ritornare a 58 95, prezzo 
i era ieri richiesta. i 
: Del inino prestito le contrattazioni seno 
sempre ristrettissime. Al dettaglio i titoli li- 
berati sono tenuti a 74, e quelli con 4j10 


versati a 74 


Le obbligazioni demaniali furono ancora ri- 
cercate assai a378 1,2 der partile d'importanza, 
8A a 380 per le serie piccole, ed a questi 
prezzi trovano tuliora dei compratori. 

Le azioni della Banca nazionale italiana 
seno sempre in buena vista a 4580, quelle 
della Banca toscana ‘invece ‘proseguito, 
a ribassare, da 1540 calento' 
acquirenti. "> 290 

Le. azioni delle Strade fel \vornesi, 
dopo d’essere siate per qualche tempo di- 
menticate, hanno avato nella passita'séttimana 
un sensibile rialzo, essendo da 46 salite a 
47 3,4, restando a questo limite domandate: 
Anche le loro obbligazioni .sono sempre ri- 
cercata a 475, > 

L'aggio dell'oro non ebbe variazioni di 
sorta, éssendosi i pezzi. da,20 franchi uante- 
nuti tra 21 13 e 21 48, I.cambi sono meno 
sostenuti. Fraxicia a vista 106; Londra a tre 
mesi 26 50. Il danaro continua ad essere ab- 
bondante, e lo sconto piultosto facile anche 
al d oo. 


GIACOMO DINA, Direttore. 
RomsaLDo Giovanni, Gerente. 


(Articolo comunicato) I 
Modena, 1° dicembre 1866. 

Oggi, anniversario di sula nascita, tnancava 
qui in Modena in età d'anni 75, dopo lunga 
malattia, fra i conforti della religione e la 
pietà degli amici e della famiglia, l’avwocato 
cav. Gaetano Parenti, giù d$putato , fra- 
tello dell'illustre filologo il cav. Marc'Afilonio 
che, uiella medesima età lo precedè nel .giu- 
gno del 1862. 

Era nato il 1° dicembre 1791 nel 
di Montecucolo, nel Frignano, culla 
lebra Raimondo Mentechooli ; se 
leggi a 46 anni in Bologna, esercitò 6 
Dlauso l'avvocatura in un al notariato fino 
1852; indi, per mutati ‘ordinamenti, ritenne 
il solo notariato ‘che professò fino «in.ul- 
timo. : 

Nell’ano e nell'altro esercizio; diede prova 
non:mai smentita dell’ integrità la più scru= 
polosa , del più nobile @ largo disinteresse : 
per tacere del valor dell'ingegno non co- 
muns e delle premure che prodigava a pro 
de’ clienti, fisse pure, come sì spesso acca- 
deva, il meschino terriere della sua monta» 
gua natia. 

Tabto genio, tanto splendore d’onestà non 
mai offuscato in sì lunga carriera, doveva 
gittare un ultimo riflsss0, gitinto alla meta. 

Morente, l’avvecato Parenti è tormentato 
dal solo scrupolo d'una causa perduta în sua 
prima gioventù ad un'Opera pia di povetelli 
in montagna; non gli ‘vale averla. trattata 
gratuitamente: ordina aglieredi richiamarsi 
gli atti, farli esaminare da un dotto legale che 
decida so fa ‘per minor sua-cura ‘0 se-per > 
altro che il giudizio fu-centrario-alla sua 
cliente; nel primo caso ha imposte agli eredi 
un indennizzo ala medesima. 

Nelle relazioni li famiglia fu modello delle 
più amabili virià: figlio tenerissimo, accoma- 
pagiò con amore & rispetto la tarda età dei 
suoi genitori : rimasto nubile, convisse sempre 
cordialissimo col fratello Marc'Antonio, seb- 
bene, come è noto, ne discordassero ‘gli'atti 
e le loro opinioni politiche: a nipoti e. pro- 
nipoti che numerosi gli crebbero interne non 
fa solo amico e'parente, ‘fu un altrofpadra 
il più caro e benefico. 

Nella vita pubblica + fu*‘portato “ non -dalla 
propria ambizione, ma soltanto dalla”stima 
gererale che il paesejnutriva del: suo senno 
e della sua ‘onestà. i > 

Per questo fa ‘più volte sindaco di Mo- 
dena : cesì nel 1848, e fa una vera. prov- 
‘videnza il trovare persona che inspir‘asse pari 
fiducia aì contrari partiti, li conten.e;se nello 
estreme pretese e scongiurasse dunni e scia- 
gure, onîe è miracolo che ogni. politico ri- 
volgimento non si macshi e desurpi, > 

Cessati i pericoli, ebbe naturalmente taccia 
di debole daì più avapzati, mentre nen seppe 
essere che moderato @'giusto. 

In quell’anno fu al campo di Re Carlo 
Alberto sotto Verona ad cffrirgli il patto so- 
lenne dei modenesi di annessione al Pie- 
monte. 

Il collegio di Pavullo lo mandò due volte 
al'a Caiera , ove ebbe il buon seliso di ta- 
cera alle tribune, per dedicatsi seltanto "al 
lavoro più modesto ma più efficace degli uf- 
fici, e per predigarsi agli interessi di tanti 
disgraziati travolti dalle pubbliche disgrazie 
a lui ricoffenti centiniamente, sapendo che 
indarto ciò nen' accadeva quasi msi, 'seliza 
distinzione di sconosciuti o di amici, — 

Iì Municipio di Modena ‘che decretava la 
nebil'à a Marc’ Aotonio Parenti. pe” suci me 
riti letterari ‘insieme al Cavedeni, ‘al Costa 
e ad altri illastri modenesi, dicesi voglia ri. 
conotcere anche i servigi del fratello  Ciae- 
tano, che con tanto sebno e fertuna ne resse 
il seggio in tempi i più difficili, e ciò ‘cel- 
l’assegnaro alle sue ceneri un, posto distinto 
nel monumentale cimitero che sta costrundo. 

Pessa così un personaggio tanto beneme- 
rito‘e come privato e tome pubblico. citta- 
dino, non rittanere affatto dimentico almen 
dopo morte, come lo fu da ultimo in vita 
forse perchè , occupato solo d’altrui, nulla 
mai seppa chiedere, nulla oltenere per sè, 

3 Un Amico. 
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